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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:   
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: “Libra”, di Johfra Bosschart, dalla copertina de “Il Centro Occulto di Cracovia” 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata nel 1972 con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure 
dei Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 
antico, annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, 
ispirati dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice 
Vivente della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 

Carissimi lettori, 
siamo alla TRENTESIMA uscita della nostra amata rivista! Festeggiamo questo traguardo di giugno 
2018 con una sorpresa che speriamo vi sia gradita. Già dal numero precedente di Nuova Poseidonia 
(n.29), abbiamo introdotto i contenuti con due belle poesie, e visti i riscontri positivi da parte vostra, 
continueremo in questo modo: d’ora in poi l’editoriale sarà dedicato alla Poesia, magnifica arte che 
sa toccare il cuore ed innalzare l’anima. I contenuti della rivista saranno comunque visibili 
nell’Indice, come di consueto. Felice lettura! 

 
 

Se qualcuno vi domandasse come sono le huri, 

mostrate il vostro volto e dite: così! 
 

Se qualcuno vi chiede della luna, 

arrampicatevi sul tetto e dite: così! 
 

Se qualcuno cerca una fata, 

lasciatelo che vedano la vostra espressione. 
 

Se qualcuno vi chiede l'odore del muschio, 

sciogliete i vostri capelli e dite: è così! 
 

Se qualcuno vi chiede: "Come fanno le nuvole a coprire la luna?" 

slegate i lacci del vostro abito, nodo per nodo e dite: così! 
 

Se qualcuno vi chiede: "Come Gesù resuscitò il morto?" 

baciatemi sulle labbra e dite: così! 
 

Se qualcuno vi chiede: "Come sono coloro uccisi per amore?" 

mandateli a me e dite: così!  
 

Se qualcuno vi chiede quanto sono alto, 

mostrategli le vostre sopracciglia e dite: così! 

 
Gialal al-Din Rumi بلخى محمد نیالد�ل  , poeta mistico persiano 
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L'ETERNO EROICO FURORE DEL SOLE 
 

HO CONSIDERATO SACRO SEMPRE E SOLO L'AMORE, MA LE 
NEFASTE INGIUSTIZIE CONTRO GLI INDIFESI HANNO 
SCATENATO NEL MIO EGO SUM L'EROICO FURORE, 
L'ANIMA MIA COSÌ È STATA PERVASA DI GIUSTIZIA, DI 
GIUSTIZIA E ANCORA GIUSTIZIA. VOI SIETE CARNEFICI DI 
VOI STESSI, SIETE LONTANI DALL'INFINITO CHE COMPONE 
MONDI LONTANISSIMI PIENI DI VITA ED INTELLIGENZA. 
DENTRO DI VOI ESISTE QUANTO HO DETTO, E L'UNIVERSO 
È LA PROVA VISIBILE DELLA VERITÀ CHE LA MIA NUOVA 
FILOSOFIA PORTERÀ AI MIEI GIOVANI STUDENTI, NEL 
CUORE DEI QUALI GIÀ È NATO UN NUOVO SOLE, UN NUOVO 
EROICO FURORE: IL VERO GESÙ CRISTO CHE ABBATTERÀ 
IL VOSTRO FALSO CRISTO, ASINO, CRUDELE, E RIDICOLO. 

 

(Roma – febbraio – Anno Domini 1600) 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

IL TEMPO E LO SPAZIO SI INCHINANO ALLA FILOSOFIA UNIVERSALE DEGLI ETERNI 
MUTANTI AL SERVIZIO DELLA CRISTICA COSCIENZA. GLI APOSTOLI DI CRISTO, I 
PRECURSORI DELLA SUA PROSSIMA, GLORIOSA E POTENTE DISCESA SULLA TERRA, 
HANNO SEMINATO SCINTILLE DI SOLE NEL CUORE DEI VIRGULTI, DEI NUOVI 
“STUDENTI”. LA NUOVA FILOSOFIA È LA NOSTRA GEOMETRIA UNIVERSALE DOVE 
L'AMORE PIÙ GRANDE DI TUTTI GLI AMORI IMPERA SOVRANO ED È IL TRONO DAL 
QUALE IL SIGNORE VOSTRO E NOSTRO GESÙ CRISTO REGNA IN TUTTA LA GRANDE 
CONFEDERAZIONE COSMICA. LEGGETE LE PROSSIME PERLE RIGURGITATE DAL 
CALICE DELLA COMUNIONE CRISTICA, ELEGANTEMENTE VERGATE DA SONIA ALEA, 
UN’ANCELLA DEL CRISTICO AMORE. 
 

PACE! 
UN DIO SOLARE. 

 
 

 

Palermo (Italia) 
5 luglio 2012. Ore 10:17 
Giorgio Bongiovanni 
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IL SEGNO 
 

LA VERITÀ AL DI SOPRA DI TUTTO ANCHE DELLA VITA 
 

Testi liberamente tratti dalla cronaca di un incontro spirituale (30 maggio 2012), scritta da Sonia Alea 
 

Giorgio Bongiovanni risponde alle domande 
 

Riguardo agli scandali in Vaticano: 
Stanno venendo alla luce adesso tutte 
queste notizie, dopo il silenzio 
ventennale dal momento in cui ho 
ricevuto le Stigmate, e non è un caso 
perché è finito il tempo della 
persecuzione dei Figli di Dio. Una 
Chiesa che ha commesso dei delitti 
atroci può essere perdonata? Sì, può 
essere perdonata grazie al sangue dei 
martiri ma il Vaticano non potrà essere 

perdonato. Quindi state attenti cari signori del Vaticano perché dietro di noi questa volta c'è il 
Re dei Re, lo sapevate questo? Sono venuto a conoscenza di uno dei delitti tra centinaia di 
migliaia di delitti commessi in questi secoli. Immaginatevi nel periodo del Rinascimento 
italiano un pover'uomo, uno dei camerieri di Papa Borgia, solo perché probabilmente era andato 
a letto con sua figlia Lucrezia, viene massacrato a coltellate dal fratello di questa, di fronte alla 
totale impassibilità del Papa mentre l'uomo in ginocchio gli chiedeva perdono e pietà. La storia 
racconta che il sangue schizzò sul viso del pontefice macchiando il suo abito bianco… queste 
cose io le leggo solo oggi, nel 2012, negli interrogatori giudiziari dei pentiti quando raccontano 
i delitti della mafia… Non posso classificarla in un altro modo questa istituzione dai fatti 
criminosi che emergono continuamente, se non come un'organizzazione criminale mafiosa fatta 
di capi mafiosi che si sono succeduti per 2000 anni, anche se ci sono sacerdoti bravissimi, dei 
veri missionari di Cristo. Ogni tanto nel passato è stato eletto un capo buono che ha tentato di 
cambiare in qualche modo la Chiesa nata dalle mani di Cristo ma che nel tempo si è convertita 
in un'organizzazione criminale e per questo Gesù la farà a pezzi, salvando la Chiesa spirituale, 
la Chiesa dei poveri, la Chiesa dei martiri, la Chiesa dei santi. Leggete il capitolo 18 
dell'Apocalisse, non ve l'ho mai detto ma vi confermo per volere di Gesù, della Madonna e degli 
Esseri di Luce che mi appaiono, che il capitolo 18 
riguarda la Chiesa Cattolica, il Vaticano: “Caduta, 
caduta la grande Babilonia che siede sui sette colli… 
la grande meretrice che si prostituisce con i potenti 
della Terra”. Questo è il passo dell'Apocalisse che si 
riferisce al Vaticano, la grande meretrice 
dell'Apocalisse è la Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana. 
 

Le chiese sono crollate, è un segno? 
È un segno per il Vaticano. Invece la Chiesa, ricordatevi sempre, siamo noi. Il Vaticano è 
un'altra cosa. Ricordatevi sempre questo cari fratelli che voi sbagliate e soddisfate il desiderio 
del demonio che vuole sentirci dire: "Noi siamo fuori dalla Chiesa"; e così lui pensa: "Se siete 
fuori dalla Chiesa siete con me". Invece no, noi siamo dentro la Chiesa Cristiana Cattolica! 
Voglio ricordarvi che "Cattolico" in lingua greca significa "Universale", quindi noi 
apparteniamo alla Chiesa “Cattolica Apostolica”, l'aggiunta "Romana" è stata voluta dal 
Vaticano successivamente. Il Vaticano è l'associazione a delinquere criminale che si è 
impadronita della nostra Chiesa. Della nostra Chiesa come comunità cristiana, della nostra 
Chiesa come comunità spirituale, della nostra Chiesa come potere materiale che sarebbe dovuto 
servire a tutti noi cristiani per predicare il Vangelo. Tutti i miliardi di euro che riceve il famoso 
Obolo di San Pietro avrebbero infatti dovuti essere divisi in parti uguali tra tutti i cristiani nel 
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mondo, secondo l'insegnamento di Gesù, per 
evangelizzare i popoli, ed essere indirizzati soprattutto ai 
cristiani più bisognosi. Il superfluo doveva essere 
destinato ai poveri del mondo. Anziché quindi arricchire 
se stesso e utilizzare i propri tesori per delinquere, il 
Vaticano avrebbe dovuto fare una selezione severa tra tutti 
i cristiani battezzati e operativi e avrebbe dovuto 
agevolarli nella propria operatività nel mondo, mentre il 
cristiano battezzato materialista avrebbe dovuto essere 
messo sotto la cosiddetta "correzione fraterna" o in ultima 
istanza esiliato. Il cristiano operativo, invece, che avrebbe 
predicato e messo in pratica l'insegnamento del Vangelo, 
che magari era sposato, con un lavoro, una famiglia, o anche un'azienda, 
avrebbe dovuto ricevere il contributo dalle parrocchie (per questo le 
parrocchie dovevano servire) per poter agire sempre di più nella società 
civile. Gesù avrebbe voluto tre cose da noi: la famiglia unita, il lavoro e la 
predicazione del Vangelo. Non sei un buon cristiano se ti fai gli affari tuoi, 
non sei un buon cristiano se sei un libertino. Il Vaticano invece che ha fatto? 
Ha conquistato la Chiesa, si è impadronito di tutti i suoi beni e si è 
impadronito delle anime dei fedeli (quasi tutti i cattolici sono soggiogati dal 
Vaticano, io no e nemmeno voi). Vi voglio ricordare che loro, a partire dal 
Papa che utilizza l'aereo e l'elicottero privato, per finire a personaggi oscuri 
come il cardinale Bagnasco e il Segretario di Stato Bertone, non utilizzano i soldi del Vaticano 
ma i vostri! Tra elemosine, offerte, 5 per mille, calendari dei santi, ecc., arrivano centinaia di 
milioni di euro nelle tasche vaticane. La mia bisnonna, mandava le sue 50 lire a Sant'Antonio, 
pensate quante nostre nonne hanno fatto lo stesso. A Sant'Antonio sono arrivati, a Padova, 
miliardi di euro in questi 50, 60 anni, soldi intascati dalla banca del Vaticano. Quindi con i 
nostri soldi, con i soldi della nonna, della bisnonna e della trisavola, loro hanno istituito 
un'organizzazione criminale. Quando ritornerà Gesù se noi non prendiamo coscienza di questo 
fatto e non facciamo di tutto per cacciare il Vaticano dalla nostra Chiesa lavorando 
contemporaneamente per Cristo, predicando il Suo Vangelo e risvegliando le anime alla Sua 
Verità, Gesù ci accuserà di favoreggiamento perché la Verità oggi in un modo o nell'altro viene 
rivelata a tutti attraverso un Giorgio Bongiovanni, un libro di Nuzzi, un programma televisivo… 
nel 2012 tutti i giornali hanno riportato gli scandali del Vaticano, ecco perché non saremo 
scusati se non prendiamo coscienza. Quando il Vaticano crollerà, crolleranno anche le mura del 
Bernini, sapete quante sono le colonne del Bernini? Se andate a Piazza San Pietro contatele.  

Sono 666. 
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Previsioni future: 
Devo ricordare a tutti voi che ciò che sta accadendo è solo l'inizio. Vi dovete preparare. Ci sarà 
una gravissima crisi economica, tutto ciò che vi stanno raccontando sull'economia è una 
menzogna. […] Putin, secondo quanto mi hanno detto gli Extraterrestri, ha il dente avvelenato 
contro gli Stati Uniti perché ha saputo dai suoi servizi d'Intelligence che l'America sta 
posizionando segretamente i missili ai confini della Polonia. La Cina è un'alleata stretta della 
Russia e in questo momento il debito pubblico americano al 50% è nelle mani della Cina, quindi 
la Cina può mettere in atto una guerra economica contro gli Stati Uniti vendendo i dollari e 
acquistando gli euro e l'America e tutti noi finiremo come l'Africa, né più e né meno. 
Preparatevi ad eventi catastrofici in tutto il Paese. State vedendo le persone che si suicidano 
ogni giorno. In tutto il territorio nazionale c'è un imprenditore o un operaio o un professore, 
gente di tutte le categorie, che si uccidono per problemi economici. Questo è un altro segno. Il 
segno che le persone che non hanno dei solidi valori interiori, che non percorrono un cammino 
spirituale, si autodistruggeranno man mano che gli eventi, calamità naturali, catastrofi 
economiche, si accentueranno. Ho letto anche che sono pochissime le aziende italiane che 
guadagnano tanti soldi da questa grave crisi, non sottovalutatele perché non a caso sono le 
uniche che non soffrono la crisi, tra queste quelle di Salvatore Ferragamo, la Luxottica di 
Luciano del Vecchio, ecc., gente apparentemente innocua, bravissime persone, ma dietro c'è 
qualcosa che non mi convince. Tutti stanno perdendo, la Tim, la Fiat, tutta la telefonia, la 
Telecom, le televisioni di Berlusconi, Mediaset, Mediolanum, tutte le banche che non valgono 
più niente. Leggo l'economia per capire l'Anticristo e leggo che le nostre banche tutte insieme 
valgono 60 miliardi di euro. Praticamente niente. Tutte insieme! Sapete quanto valgono le due, 
tre banche cinesi, che prestano i loro soldi in tutto il mondo? 800 miliardi di euro. Le Banche 
americane tutte insieme valgono 200 miliardi di euro. Avete sentito il colosso della Cina quanto 
vale? Ecco perché avete i cinesi a casa che sono i vostri padroni. Quindi la mafia dove sta 
mettendo i propri capitali? Chi mantiene in piedi l'economia italiana? Le banche o la mafia? 
Perché i mandanti esterni delle stragi non vengono mai alla luce e perché la mafia non viene 
mai sconfitta? Perché da 150 anni nel nostro paese arrestano solo i capi militari, mentre i veri 
mafiosi non vengono mai trovati? I veri mafiosi sono quelli che hanno i soldi, i colletti bianchi, 
quelli che finanziano la mafia, quelli che hanno dato l'impulso, quelli che tengono i soldi della 
mafia nelle banche. Totò Riina è padrone di due miliardi di euro ma non li ha in campagna, il 
denaro è nelle mani di questi complici. Questa è la vera mafia. Il nostro paese è sostenuto 
dall'economia mafiosa. Ecco perché io non vado alle manifestazioni istituzionali come quella 
organizzata ogni anno per la commemorazione della strage di Falcone, non mi troverete mai lì, 
vicino a tutta quella gente che grida, perché a parte i magistrati che io stimo e ammiro, tra gli 
uomini delle istituzioni ci sono quelli che hanno fatto uccidere Falcone e Borsellino, perché i 
soldi della mafia ce li hanno loro. Lo Stato italiano è uno Stato-mafia perché le banche senza i 
soldi della mafia falliscono, cioè l'uno serve all'altro. È chiaro il discorso? 
Vi ho dato solo brutte notizie stasera, l'ultima cosa che voglio dirvi quindi è una bella notizia. 
Gli Extraterrestri hanno un piano, quello di manifestare un segno a tutto il mondo. Questo 
paralizzerà temporaneamente la società mondiale e sarà un segno molto positivo per i primi 
giorni, ma dopo, il potere prenderà immediatamente precauzioni militari perché gli 
Extraterrestri potrebbero salvare il mondo dalla fame, dalla miseria, dalla guerra. 
 

Questo segno sarà la Croce? 
No, non è la Croce, saranno delle astronavi che si faranno vedere in tutto il mondo dando la 
prova che sono civiltà extraterrestri. Nessuno potrà dire che si tratta di un trucco e i potenti 
saranno costretti ad umiliarsi e a chiedere a me e ad altri veri contattisti, quindi non ai capi di 
Stato ma a semplici “contadini”, che cosa vogliono questi Esseri da noi, da dove vengono… 
Perché questi meravigliosi Esseri Celesti non parleranno ai governanti del mondo… diranno: 
“Volete sapere che cosa vogliamo? Andate a parlare con Tizio, Caio e Sempronio…” E i potenti 
risponderanno: “Ma quello è un giornalista… ma quello ha la quinta elementare… ma con chi, 
con quel contadino del Brasile?” E loro risponderanno: “Se volete sapere chi siamo e perché 
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veniamo, rivolgetevi a loro”. Un’altra bella notizia che voglio darvi (e riconosco che a volte 
sono monotono ma non posso farne a meno) è che presto arriverà Gesù Cristo per la Sua seconda 
venuta sulla Terra. 
 

Ci sono altri Cristi come Gesù Cristo che hanno in affidamento altri universi? 
Certo! Ci sono altri Gesù Cristo, anche altri Cristi. Ma l'Essere che è venuto 2000 anni fa è il 
più alto di tutti, è il Re dei Re. Quando lui dice: -Sono il Re dei Re- non dice che Lui è il solo 
Re, dice che ci sono altri Re, ma Lui è il capo di tutti i Re. Quindi Colui che è venuto 2000 anni 
fa è il capo di tutti gli altri Soli. Perché ogni Sole è un Re. Nella cosmologia ogni Sole è un Dio, 
però c'è il capo degli Dèi che è lo Spirito Santo, che Cristo conteneva in Sé 2000 anni fa. 
 

I veggenti ricevono i messaggi sotto forma di parole o in concetti da tradurre in parole? 
Tutte e due le cose. Io li ricevo direttamente, ascolto la voce, oppure vengo compenetrato, 
oppure parlo fisicamente con Loro così come sto parlando con te adesso. Dipende dalle 
circostanze. Se sono in pubblico avviene la compenetrazione che io chiamo personificazione 
ed in quel caso Loro parlano attraverso di me. Se sono da solo c'è l'ascolto con l'orecchio, se 
sono in astrale ci sono le immagini e a volte anche la voce che io poi traduco in parole. 
 

Sulla morte violenta: 
La morte che dobbiamo sperare tutti è quella violenta. La morte violenta è la morte dei Giusti 
e dei Martiri, ovviamente parlo di chi lavora a favore della vita difendendo le cause giuste o gli 
innocenti che si sacrificano per noi. La morte per agonia o vecchiaia è la morte comune. Poi ci 
sono anche i delinquenti che muoiono violentemente e questa è un’altra storia. 
 

Il sacrificio di un piccolo Cristo: 
Alcune volte accade che il male decide di uccidere una persona che in quel momento il Cielo 
non vuole sacrificare per motivi utili alla Propria Economia Creativa, magari Apostoli necessari 
sulla Terra per proseguire la missione di Gesù, ecco allora che vengono scelti altri esseri che si 
offrono in sacrificio al posto di coloro che avrebbero dovuto essere uccisi. Vengono quindi 
deviate le forze negative che vogliono attaccare uno dei tanti giusti sulla Terra che deve 
svolgere un programma divino. Poiché è necessario per Legge Cosmica il sacrificio di un 
piccolo Cristo, perché quel "male" sparato come un proiettile è indirizzato a qualcuno, si 
sacrifica al nostro posto un altro Essere che diviene martire. 
 

Ma in base a cosa scelgono questo spirito? 
È il Padre Eterno che sceglie lo spirito da sacrificare in base alle qualità che ha quell'anima. Se 
quell'anima è pura, altruista, quindi cristica, la scelgono. Questa, va direttamente nella quarta 
Dimensione: se è un giovane che secondo la Legge del Karma aveva nel progetto di vita di 
vivere altre dieci, venti incarnazioni, con questo sacrificio non avrà più bisogno di incarnarsi 
ma andrà direttamente nel mondo angelico. Certamente di fronte ai nostri occhi è un dramma, 
una catastrofe, soprattutto per i genitori straziati. Non vorrei essere nei panni di chi decide 
queste stragi, è meglio che si buttino in mare, come ha detto Gesù, con una pietra al collo. 
 

Karma e Missione: 
Tutti i bambini verranno prelevati fisicamente o in astrale. Lo spirito che si incarna porta con 
sé il bagaglio delle vite precedenti. Ma tutti i nuovi nascituri, quelli che stanno nascendo oggi, 
sono spiriti senza karma e per questo saranno prelevati dagli angeli, cioè dagli extraterrestri, 
quando Gesù ritornerà. Chi si incarna senza karma è uno spirito in missione, un missionario. Io 
per esempio, questo ve lo posso dire senza esaltazione, non sono in questo mondo per karma, 
sono venuto per missione. Infatti, le mie vite non sono reincarnazioni, si chiamano “vite 
parallele” perché ripeto la stessa esperienza “parallela”. Certo mi vesto diversamente, in questa 
vita porto gli occhiali, in un’altra non li porto, in una vita sono filosofo, in un’altra professore, 
in una Apostolo, in un’altra stigmatizzato, in una contattato, in un’altra veggente, ma in ogni 
vita esprimo gli stessi valori, trasmetto lo stesso messaggio, dico sempre le stesse cose. Quindi 
vite parallele. Da oltre trentatré anni stanno nascendo nel mondo i bambini della nuova genetica, 
sono i bambini che nascono senza karma cioè vengono per missione: anche l'africano che sta 
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morendo di fame, in realtà viene per aiutare noi. Quando il numero dei bambini che devono 
scendere sulla Terra si è compiuto, loro atterrano e se li prendono. Non violano nessuna Legge. 
Anzi evitano a noi di compiere un genocidio in caso di guerra nucleare. Tutti i bambini fino ai 
14 anni vengono prelevati. Dai 14 anni in su, sebbene inizino ad usare il proprio libero arbitrio, 
vengono prelevati ugualmente perché ancora non hanno la maturità per discernere in questo 
mondo il bene dal male. A 21 anni inizia il terzo ciclo settenario, ecco quindi che il ragazzo è 
maturo per fare le proprie scelte, per cui se viene per missione ma cambia il programma, si 
assume la propria responsabilità. Ma questo vale per tutti quanti. La storia degli angeli caduti 
si riferisce appunto agli angeli venuti sulla Terra che si sono fatti tentare da una squadra 
composta da Lucifero e dai suoi scagnozzi che li ha tentati e vinti. 
Io ho un esercito a disposizione, sono l'Acqua, l'Aria, la Terra e il Fuoco. C'è un piccolo 
dettaglio però: purtroppo non sono ai miei comandi. Agiscono direttamente ai comandi di Gesù 
o di un intermediario di Gesù che è l'Arcangelo Michele. Non mi danno il comando delle quattro 
Forze della Natura perché io violerei i progetti del Signore. Se cioè gli eventi (catastrofi 
naturali) dovessero manifestarsi per esempio nell'arco dei prossimi dieci, quindici anni, io li 
farei compiere in tre giorni. Quindi se un giorno Lui dovesse darmi questa autorità, sarebbe 
solamente perché ha deciso di far scomparire dalla Terra il genere umano in tre giorni. Siccome 
questo potere non ce l'ho, posso solo pregare, chiedere al Signore giustizia ogni giorno. Vi 
ricordate quella donna descritta nel Vangelo che chiede giustizia al Signore con tanta insistenza 
che alla fine le viene concessa? (“C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva 
riguardo per nessuno. In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
Fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra 
sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta 
le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi.” – Luca 18,2-5). Ecco, noi 
dobbiamo fare così e il Signore alla fine si stancherà di sentirci e ci accontenterà, perché ciò 
che chiediamo non è per noi ma per i più deboli, per gli indifesi, per i bambini, per la futura 
generazione. 
 

Se sanguini e soffri forse è anche colpa mia… 
No, caro, diciamo meglio così: non ho nessun potere sulle Forze della Natura, ma ho potere con 
le forze dell'amore e questo potere lo uso. Lo uso imitando il mio Signore. Perché se il Signore 
mi dice: “Non ti do il potere della giustizia ma ti do il potere dell'amore, usalo!”, io lo uso fino 
all'estremo sacrificio pur di salvare i miei Fratelli. Quindi non ti devi sentire in colpa, ma 
protetto da questo sangue, protetto spiritualmente, perché questo sangue mantiene salda la 
nostra unione. Il Calice della Comunione. Forse senza questo sangue ci perderemmo, quindi 
dobbiamo ringraziare Cristo per questo. Gesù ha detto: “La cosa più grande che può fare un 
uomo è dare la vita per i propri amici”. E per me è un onore se me lo chiede Lui. Un nostro 
carissimo Fratello della Sicilia che si chiama Enzo Ranieri ha vissuto un’esperienza con Gesù 
che gli diceva: “Le stigmate di Giorgio sono le vostre stigmate”. Questo è il NOSTRO segno! 
Il Vaticano ha il segno di Giona, della disubbidienza, della discordia. Il nostro è il segno delle 
stimmate e quindi della Comunione. È nostro, non è più solo di Giorgio. Una volta potevamo 
dire "il tuo segno, Giorgio…", ora no, ora dopo tanti anni che viviamo insieme dobbiamo 
realizzare che questo è “il NOSTRO segno” e lo dobbiamo difendere anche da noi stessi, noi, 
non io, NOI.  Io sono un calice. Sanguina questo calice, e io stesso che sanguino bevo da questa 
coppa. Quindi la coppa è nostra, il Santo Graal che si chiama Giorgio ce lo ha lasciato Gesù, 
ma ce lo dobbiamo passare di bocca in bocca. È nostro. Può un giorno questa coppa versare 
tutto il suo sangue e non sanguinare più, e prendere la spada, ma mai fare del male a voi, voi 
siete i miei Fratelli. Nello stesso modo in cui questo sangue oggi ha il potere di unirci potrebbe 
essere un giorno la spada che distruggerà il mondo, attraverso le Forze della Natura. Ma so che 
questo lo farà Gesù e lo farà molto meglio di me, io intanto devo denunciare, devo gridare a 
squarciagola, con questo sangue, con il nostro segno. Ognuno di voi deve pensare di portare su 
di sé il segno, anche se fisicamente colui che lo porta si chiama Giorgio, ma si poteva chiamare 
Lorenzo, Aldo, non importa chi, siamo NOI. Questa presa di coscienza ci rende molto più forti 
di come siamo. Quindi quando io vi mando il messaggino: “Ho sanguinato”, dentro il vostro 
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cuore dovete sentire: “ABBIAMO SANGUINATO”. E poi dire: “Signore, ti ringrazio anche se 
sono indegno”. Se il segno fosse stato solo mio mi sarei chiamato Gesù, ma io mi chiamo 
Giorgio. Io sono uno di voi, sono stato preso dalla mischia e questa è la grandezza del Cielo. 
Non sono Gesù, irraggiungibile, inavvicinabile, inarrivabile, sono uno di voi. Il giorno in cui il 
Signore mi dirà: “Ti tolgo i segni e ti do la spada”, vi assicuro che vi mostrerò la spada così 
come vi ho mostrato i segni. Sono 23 anni oramai che sanguino di fronte a tutti, tutti mi avete 
visto sanguinare, quasi tutti, e se un giorno il Signore mi dirà: “Basta con le stigmate”, io mi 
presenterò a voi e vi dirò: “Ecco, non ho più i segni. Il Signore mi ha dato la spada e la userò”; 
oppure: “il Signore, oltre ai segni mi ha dato anche la spada”, e sarà la NOSTRA spada. Se non 
siete pronti a questo non potrete seguirmi, per stare con me dovrete essere pronti a tutto. In una 
sola parola: SIA FATTA LA VOLONTÀ DI CRISTO. Sempre. Noi dobbiamo essere soldati e 
servitori. Io sono qui e ho offerto la mia vita al Signore. Io sono un Suo soldato, non ho schemi 
e non sono fanatico, sono solo disponibile alla volontà del Cristo. Non dobbiamo fare come 
Pietro quando Gesù gli disse: “Vieni qua Pietro” e Pietro camminò sulle acque, ma subito dopo 
si spaventò e precipitò in acqua. Il Signore ci vuole insegnare ad essere forti nella Fede, perché 
quando c'è Lui non dobbiamo temere nulla. 
 

Gesù conquisterà questo mondo: 
Il regno di questo mondo appartiene a Satana per ora, che Gesù chiama il principe di questo 
mondo. Gesù è venuto sulla Terra con le Sue legioni angeliche per attaccarlo e per conquistare 
il mondo, le Sue armi sono l'amore e l'annuncio del Vangelo. Quando deciderà l'attacco finale 
conquisterà questo mondo e dirà a tutti: “Ora anche questo mondo appartiene al Mio Regno. A 
Pilato Gesù disse: “Il mio regno non è di questo mondo”, perché Gesù non appartiene alla Terra, 
Gesù appartiene al Cielo e viene dal Cosmo. 
 

Misericordia e Giustizia: 
La Misericordia elargita da Dio all'umanità è un atto d'amore estremo che può portare, se l'uomo 
continua a sfidare Dio, a bestemmiarlo e a disubbidirlo, ad un atto di estrema Giustizia per 
Legge di Compensazione. Ma mentre la Misericordia divina è un atto continuo elargito giorno 
dopo giorno, l'estremo atto di Giustizia divina può avvenire in un solo attimo. 
 
La Bibbia e i quattro Vangeli: 
Nei quattro Vangeli sono riportati gli insegnamenti e la vita di Gesù che dobbiamo seguire. Per 
quanto riguarda il Vecchio Testamento invece dobbiamo usare il discernimento, soprattutto 
quando si parla di un Dio che incita gli uomini a fare la guerra, a uccidere donne, a stuprare 
bambini. Chi sarebbe questo Dio? Non potrebbe forse essere la tentazione del Re d'Israele che 
parlava nel nome di Adonay? La Chiesa di oggi non sta forse usando il nome di Cristo per 
commettere delitti di ogni genere? Fra 3000 anni quando scriveranno la Bibbia dei cristiani di 
questo tempo potremo leggere per esempio che Dio chiese il sacrificio di Giordano Bruno! Ma 
potremo anche leggere i miracoli di Padre Pio! Quindi i lettori dei testi sacri devono usare il 
discernimento perché coloro che scrivono sono uomini. Quando io leggo la Bibbia uso il 
discernimento. Trovo un Dio-Adonay che parla a Mosè, apre il Mar Rosso, infligge le piaghe 
d'Egitto, scatena il diluvio universale; ma c'è un altro Dio molto più umano che non mi interessa. 
Ma poiché noi siamo cristiani è sufficiente che leggiamo il Vangelo e lì troviamo tutto ciò che 
ci serve per seguire gli insegnamenti che ci conducono verso la più rapida evoluzione. 
 

L'istinto di preservazione della vita: 
La coscienza di esistere fa parte delle anime collettive, la coscienza dell'Ego-Sum appartiene 
all'anima individuale. L'istinto di preservazione della vita non è paura, è un istinto naturale che 
serve all'uomo e all'animale per sopravvivere e creare la vita. L'istinto della conservazione della 
vita ti porta a difendere la vita di altri. Le leonesse che vanno a caccia quando vedono il branco 
delle zebre cercano di catturare quelle più giovani perché la carne è più fresca, allora cosa fanno 
le mamme zebre? Rallentano il passo, si mettono davanti alle leonesse in modo che i giovani 
corrano più veloci e possano scappare. Dànno la loro vita per proteggere quella dei figli. Questo 
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è l'istinto di preservazione della vita. Così come quando il leone si unisce con la leonessa, lo fa 
con la massima passione per l'istinto di proliferazione ed evitare così l'estinzione.  
 

La paura 
Noi abbiamo paura della morte perché siamo ignoranti. In realtà non abbiamo paura della morte, 
abbiamo paura dell'ignoto. Ma se l'ignoto lo facciamo diventare noto, di che cosa abbiamo 
paura? Noi oggi sappiamo cosa c'è dopo l'Oceano Atlantico, quindi non ci fa più paura 
attraversarlo perché sappiamo cosa c'è dall'altra parte. Se ora ci facessero vedere alla televisione 
cosa troviamo nell'aldilà, nessuno avrebbe più paura di morire e anziché il funerale si farebbe 
una grande festa per festeggiare il ritorno del nostro caro alla vera vita. Le chiese avevano il 
compito di rendere noto l'ignoto della vita oltre la morte, ma hanno fallito tutte, a parte quella 
induista (almeno in parte), culla della spiritualità. 
 

Nella Dimensione disincarnata hai coscienza dell'Ego-Sum? 
Certo che quando andrai nell'aldilà avrai coscienza dell'Ego-Sum! Pensi che vai nell'aldilà e 
non sai chi sei? Adesso non sai chi sei e hai solo una sensazione dell'Ego-Sum. Ma nell'altro 
mondo hai l'emozione che è coscienza. Sensazione è una cosa, emozione è un'altra. Quando vai 
nell'aldilà non vedi con gli occhi, vedi a 360 gradi nello stesso istante. Nell'aldilà le emozioni 
sono solo emozioni di gioia, amore, fratellanza – se in Terra avevi seminato bene, ovviamente. 
Quando siamo di qua siamo vincolati: moglie, figlio, sorella, cognato, nipote… di là c'è solo 
fratello e sorella. 
 

Quando si manifesterà il segno che questi Esseri daranno a tutti i popoli del mondo? 
Non lo so caro, entro i prossimi dieci anni. Se proprio vuoi un tempo, devo dilatarlo in questo 
tempo che ti ho detto. Può essere anche domani mattina, ma non supererà i dieci anni. E se dico 
dieci anni so perché lo sto dicendo. 
 

Nel capitolo 11 di Marco, Gesù maledice un fico e lo fa seccare. Poi spiega ai discepoli 
che qualunque cosa chiedono nella preghiera devono avere Fede e gli sarà dato. Come 
mai Gesù maledice? Che cosa c'entra questo gesto con l'avere Fede? 
Il fico viene sacrificato per dare un esempio agli Apostoli, così come viene sacrificato l'agnello 
quando si fa la Pasqua. L'agnello viene sacrificato per ricordare l'ultima cena. Quando Cristo 
uccide il fico secco, sacrifica il fico perché vuole dare un insegnamento agli Apostoli, che è 
questo: Dovete avere Fede e qualsiasi cosa voi chiederete vi sarà dato. Ma nello stesso tempo 
dovete essere disponibili, non come questo fico che non lo è stato. Quando Io vi chiamo dovete 
essere disponibili, altrimenti fate la fine di questo fico, cioè perderete l'anima. Questo è 
l'insegnamento, Gesù non ce l'aveva con il fico secco. Il fico è un essere vivente, io ti chiamo, 
mi devi servire. Non mi servi, ti taglio. 
 

Ultimamente incontro San Michele, nel senso di statue, immagini, libri, cosa significa? 
È Ashtar Sheran. San Michele. Il Capo Santo delle Milizie Celesti. Si vede che sei osservata da 
Lui. Devi essere felice e disponibile. Anche io da bambino sono stato risvegliato da Ashtar 
Sheran. Umiltà, disponibilità, discernimento e altruismo, con questi valori vedrai che sarai 
chiamata per una missione. Ma se non sviluppi queste qualità, non farai niente. 
 

 Vorremmo continuare a seguire quest'Uomo sigillato dal Segno Regale ma veniamo richiamati a 
rientrare alla base, una galassia che si trova nella costellazione del Leone distante 31 milioni di anni luce 
dalla Via Lattea. Questa nostra spedizione didattica in un meraviglioso pianeta chiamato Terra ci ha 
insegnato fino a che punto un essere intelligente può arrivare per inseguire la propria infelicità. Abbiamo 
visto i grandi rischi che corrono i nostri fratelli superiori incarnati per missione in questi mondi involuti, 
abbiamo visto la loro forza, lo spirito di amore disinteressato che li muove, abbiamo sentito la loro 
solitudine e il loro amore per la Verità che trascende la loro stessa vita. Sono pochi nel pianeta. 
Pochissimi. Uno tra loro è unto da Cristo, il Calice che contiene il Suo Sangue. Il Sangue vivificante 
dell'Essere più sublime mai apparso nei nostri universi. Il Re dei Re, dinanzi al quale tutti ci 
inginocchiamo. Il Cristo Solare che presto ritornerà per illuminare quella oscura umanità. 
 

Alla Madre Terra e alla Vita, Con profonda devozione, Vostra Sonia Alea – Palermo 3 luglio 2012 



 

 

10 

Egidio chiede: 
Che senso ha lottare e morire se le cose non cambiano? Cosa posso fare io contro i mali del mondo? 
 

Risposta: 
Ciao Egidio. Noi dobbiamo attivarci nella società e partecipare alla “Resistenza”. Ogni grande 
viaggio inizia con un singolo passo. Perciò, intanto iniziamo ad impegnarci per il bene comune, 
per difendere una causa giusta, per diffondere la verità, per curarsi dei più deboli, ecc., con le 
nostre risorse economiche, le nostre energie psicofisiche e il nostro tempo. Così potremo 
incontrare gente e instaurare relazioni positive, e questo metterà in moto un dinamismo che 
trasformerà tutta la nostra vita. Attraverso l’unione con altre anime che lottano per il medesimo 
fine, le nostre possibilità di azione vengono enormemente amplificate. I grandi uomini che sono 
morti per i grandi ideali, ci ricordano che il prezzo da pagare per la libertà di se stessi e del 
prossimo è la vita; Cristo ha detto: 
“Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima…” 
Molte cose sono cambiate grazie al sacrificio di chi ha dedicato la propria vita a questa 
Resistenza attiva e concreta. Molto lavoro è stato fatto, molto lavoro si sta facendo e molto 
lavoro deve essere fatto. A noi non è stato chiesto di sconfiggere il male, ma di contribuire al 
Bene, e questa è la pratica della Salvezza: DAR DA MANGIARE AGLI AFFAMATI E DA 
BERE AGLI ASSETATI, VESTIRE GLI IGNUDI, DARE OSPITALITÀ AI BISOGNOSI, 
PRENDERSI CURA DELL’ORFANO E DELLA VEDOVA, VISITARE GLI AMMALATI 
E I CARCERATI… 
Certamente una protesta più incisiva da parte dei popoli riuscirebbe a scuotere i seggi del potere, 
tuttavia noi non possiamo costringere gli altri a fare ciò che non vogliono fare. Ciò che possiamo 
e dobbiamo fare noi, è mettere in pratica i dettàmi cristici, instancabilmente, ad imitazione dei 
martiri. L’umanità ha ricevuto e riceve aiuto da parte delle Sfere Divine e Cosmiche, in tutti i 
modi possibili immaginabili, con eventi di portata globale e con segni personali d’ogni sorta. 
Duemila anni fa c’era un ragazzo che camminava sulle acque, comandava gli elementi della 
natura, moltiplicava cibi e bevande, guariva istantaneamente qualsiasi tipo di infermità, 
accusava i potenti senza mezzi termini e senza paura, si schierava dalla parte dei più deboli, 
offriva insegnamenti meravigliosi in grado di trasformare gli uomini e la società intera, leggeva 
nel pensiero, prevedeva il futuro, scacciava i demòni, coinvolgeva pacificamente migliaia di 
persone, parlava con gli Angeli del Cielo e 
addirittura risuscitava i morti prima di 
mostrarsi egli stesso risuscitato dopo essere 
stato barbaramente ucciso a causa della 
paura e della corruzione del popolo e dei 
potenti. Cos’è accaduto a quel giovane 
palestinese? Alla fine, la libera scelta degli 
uomini è inviolabile e i fatti dimostrano che 
la maggioranza degli uomini ancora oggi 
preferisce Barabba. Questo non deve 
scoraggiarci. Siamo in guerra e in guerra si 
combatte fino all’ultimo sangue e le nostre 
armi sono armi di pace: la Conoscenza, 
l’informazione, la collaborazione, l’arte 
(musica, scrittura, pittura, teatro…), 
l’altruismo, la Compassione e la pratica di 
tutte le migliori virtù che rendono luminosa 
la nostra vita e la vita di coloro che 
incontriamo lungo il cammino. 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

Da Sabrina Ciccotti, per sua figlia… 
 

Ho sognato una creatura nuova, 
con il sangue alieno e il cuore coraggioso dei guerrieri della luce, 
un essere meraviglioso con il sorriso e la dolcezza degli angeli. 

31/10/2010 
 

Oh creatura deliziosa, 
chioma riccia e sorriso prezioso 

vorrei portarti per un prato di mille colori 
accompagnarti là dove il cuore vola 

ma non è giunto il tempo. 
La primavera è appena iniziata 

e la natura chiede un po’ di acqua, 
un po’ di vento, un po’ di lacrime e un po’ di pazienza, 

per quel fiore che verrà colto da chi sa amare. 
25/06/2012 

 
                     I vostri figli 
I vostri figli non sono figli vostri… sono i figli e le figlie della forza stessa della Vita. 
Nascono per mezzo di voi, ma non da voi. 
Dimorano con voi, tuttavia non vi appartengono. 
Potete dar loro il vostro amore, ma non le vostre idee. 
Potete dare una casa al loro corpo, ma non alla loro anima, 
perché la loro anima abita la casa dell'avvenire 
che voi non potete visitare nemmeno nei vostri sogni. 
Potete sforzarvi di tenere il loro passo, 
ma non pretendere di renderli simili a voi, 
perché la vita non torna indietro, né può fermarsi a ieri. 
Voi siete l'arco dal quale, come frecce vive, 
i vostri figli sono lanciati in avanti. 
L'Arciere mira al bersaglio sul sentiero dell'infinito 
e vi tiene tesi con tutto il suo vigore affinché 
le sue frecce possano andare veloci e lontane. 
Lasciatevi tendere con gioia nelle mani dell'Arciere, 
poiché Egli ama in egual misura 

e le frecce che volano e l'arco che rimane saldo.                                                           
Khalil Gibran 
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Aforismi 
Natura! Ne siamo circondati e avvolti - incapaci di uscirne, incapaci di 
penetrare più addentro in lei. Non richiesta, e senza preavviso, essa ci 
afferra nel vortice della sua danza e ci trascina seco, finché, stanchi, non 
ci sciogliamo dalle sue braccia. Crea forme eternamente nuove; ciò che 
esiste non è mai stato; ciò che fu non ritorna - tutto è nuovo, eppur 
sempre antico. Viviamo in mezzo a lei, e le siamo stranieri. Essa parla 
continuamente con noi, e non ci tradisce il suo segreto. Agiamo 
continuamente su di lei, e non abbiamo su di lei nessun potere. Sembra 
aver puntato tutto sull'individualità, ma non sa che farsene degli 
individui. Costruisce sempre e sempre distrugge: la sua fucina è 
inaccessibile… Il dramma che essa recita è sempre nuovo, perché crea spettatori sempre nuovi. 
La vita è la sua più bella scoperta, la morte, il suo stratagemma per ottenere molta vita… Alle 
sue leggi si ubbidisce anche quando ci si oppone; si collabora con lei anche quando si pretende 
di lavorarle contro… Non conosce passato né avvenire; la sua eternità è il presente… Non le si 
strappa alcuna spiegazione, non le si carpisce nessun beneficio, ch'essa non dia 
spontaneamente… È un tutto; ma non è mai compiuta. Come fa oggi, potrà fare sempre. 
 

J. W. GOETHE, Frammento sulla Natura 
 

Fate in modo di non restare coinvolti neanche in un'azione negativa. 
Per migliorare voi stessi realizzate azioni positive. 

E soggiogate la vostra mente. 
 

Buddha Shakyamuni 

 
Il compimento della perfezione del Mistero è di 
riunire in una giusta ed armoniosa combinazione, ciò 
che può contemporaneamente soddisfare la nostra 
intelligenza e nutrire la nostra ammirazione… 

Poiché la porta attraverso cui Dio esce da se stesso, 

è la porta attraverso cui entra nell'anima umana. 
La porta attraverso cui l'anima umana esce da se stessa, 

è la porta attraverso cui entra nell'intelligenza. 

La porta attraverso cui l'intelligenza esce da se stessa, 

è la porta attraverso cui entra nello spirito dell'universo. 

La porta attraverso cui lo spirito dell'universo esce da se stesso, 

è quella attraverso cui entra negli elementi e nella materia. 

Perciò i sapienti che non procedono attraverso tutte queste vie, 

non entrano mai nella Natura. 
 
 

Louis Claude de Saint-Martin, Le Ministère de l'Homme-Esprit,1802 
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Prima che gli occhi possano vedere, 

devono essere incapaci di lacrime. 

Prima che l'orecchio possa udire, 

deve aver perduto la sua sensibilità. 

Prima che la voce possa parlare in presenza dei Maestri, 

deve aver perduto il potere di ferire. 

Prima che l'anima possa stare alla presenza dei Maestri, 

i suoi piedi devono essere lavati nel sangue del cuore. 
Mabel Collins, La Luce sul Sentiero 
 

L'uomo spirituale è colui che nella Parola è detto "vivente", 
mentre l'uomo naturale vi è detto "morto". 

 

Emanuel Swedenborg, La Dottrina Celeste 

 
 
Tanto più si è 
spiritualmente dotati, 
tanto più accade 
di incontrare 
persone eccezionali. 
La gente comune 
non fa distinzione 
tra gli uni e gli altri 
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YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello, maestro Yoga 

 

 
 

La Realizzazione del Sé significa essere consapevoli 
– nel corpo, nella mente e nell’anima – 

che siamo una cosa sola con l’onnipresenza di Dio; 
che non dobbiamo pregare per raggiungerla, 

perché non solo le siamo vicini in ogni istante, 
ma perché l’onnipresenza di Dio è la nostra onnipresenza; 

che siamo parte di Lui in questo momento proprio come lo saremo sempre. 

Tutto ciò che dobbiamo fare è migliorare la nostra conoscenza. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

LA SCUOLA GNOSTICA DI BASILIDE 
Assieme a Valentino, Basilide è considerato il massimo Dottore Gnostico di sempre. Secondo 
Vincenzo Soro, Simone, Basilide e Valentino sono le “Tre Grandi Luci” dello Gnosticismo. 
Basilide (siriano o egizio) fu discepolo di Menandro e perciò influenzato dalle dottrine di Simon 
Mago. Già nel 130 d.C. aveva istituito una Scuola ad Alessandria. Fu anche discepolo di 
Glaucia, a sua volta discepolo di San Pietro. La Dottrina di Basilide è un sistema di salvazione 
che si realizza tramite un processo ascendente senza l'ipotesi di una caduta antecedente (come 
invece postulano molte altre scuole gnostiche), ovvero una salvazione per gradi, in cui si 
ottengono risultati diversi a seconda delle capacità individuali. Basilide definisce con i termini 
di Prima, Seconda e Terza Prole, la triplice Azione del Logos: rispettivamente, una Azione 
Emanatrice, Creatrice e Salvatrice (o Redentrice). La Prima Prole è dunque la Parola (o Verbo), 
con cui il Padre esprime il Suo Pensiero (o Seme) ritornando con la velocità del Pensiero 
dall'Abisso al Padre: si tratta perciò di un Logos Emanatore. La Seconda Prole è costituita dal 
Logos Creatore che crea nel Caos una moltitudine di punti, ciascuno dei quali manifesta la 
tendenza egoica a farsi centro con conseguente creazione di un movimento circolare incessante. 
La Terza Prole è il Logos Redentore, considerato come la collettività degli Spiriti 
Misericordiosi che formano il Regno del Cielo Circumterrestre e che agiscono sulle anime degli 
uomini per redimerle e condurle al Pleroma. Secondo Basilide, le sofferenze degli uomini 
derivano in massima parte da azioni non virtuose commesse nelle vite precedenti e che le anime 
Elette soffrono onoratamente per mezzo del martirio, mentre le altre anime ricevono e 
sperimentano sofferenze commisurate alla loro capacità di sopportarle. Dunque l'anima Eletta 
soffrirà per un ideale poiché “essa possiede l'assenso a tutte le cose che non 
eccitano i sensi, ovvero la Fede, e per tal motivo scopre le dottrine senza 
dimostrazione, per mezzo dell'intelletto”. Basilide definiva le passioni con il nome di 
“appendici” o “escrescenze”, dotate di una certa esistenza sostanziale; nell'essere umano 
sussistono caratteristiche di natura minerale, vegetale e animale, così i difetti e le azioni 
negative dell'uomo sono favoriti da queste caratteristiche e dalla indolenza dell'anima razionale 
nel resistere ai loro impulsi. Basilide condannava il libertinaggio e la castità; considerava 
naturale il matrimonio, ma non obbligatorio. Alla morte di Basilide, la direzione della sua 
Scuola venne assunta dal figlio Isidoro, che scrisse varie opere di Etica. Anche Isidoro 
mantenne una via di mezzo tra celibato forzato ed esaltazione della procreazione. Clemente 
d'Alessandria, nello Stromata (II,20), riporta alcuni brani dell'opera di Isidoro intitolata “Intorno 
alle escrescenze delle anime”, dove si insiste sulla necessità di dover lottare contro le pressioni 
esercitate da tali appendici o escrescenze: “Nostro dovere è mostrarci signori della 
Creazione inferiore che è dentro di noi, ottenendo signoria per mezzo del nostro 
principio razionale”. Secondo Epifanio, la Scuola di Basilide rimase attiva fino alla fine del 
IV secolo, anche se in molte 
aree essa confluì nella Scuola 
Valentiniana. I seguaci di 
Basilide celebravano la nascita 
del Salvatore Gesù Cristo il 
15° giorno del mese egizio di 
Tybi (Dicembre). Tale 
festività veniva solennemente 
celebrata con un servizio 
notturno di letture che sembra 
anticipare la Messa di Natale 
che la Chiesa Cattolica istituì 
soltanto alcuni secoli dopo. 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Elaborazione grafica a cura di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 
è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 
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SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 
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